
In quel tempo, Gesù, uscito 
dalla sinagoga, subito andò 
nella casa di Simone e Andrea, 
in compagnia di Giacomo e 
Giovanni. La suocera di Simo-
ne era a letto con la febbre e 
subito gli parlarono di lei. Egli 
si avvicinò e la fece alzare pren-
dendola per mano; la febbre la 
lasciò ed ella li serviva. Venu-
ta la sera, dopo il tramonto del 
sole, gli portavano tutti i malati 

e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. 
Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti 
demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo co-
noscevano. Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, 
uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e 
quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono 
e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene 
altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per que-
sto infatti sono venuto!». E andò per tutta la Galilea, predicando 
nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni. 

(Vangelo di Marco 1,29-39)

COMUNITÀ SS. REDENTORE
DOMENICA V DEL TEMPO 

ORDINARIO - “B”
4 FEBBRAIO 2018

*	 Oggi il MPV per testimoniare l'amore per la vita nascente offre primule;
*	 Pulizie in chiesa: al giovedì pomeriggio, dalle 14.30 alle 16.30...
*	 Centri di ascolto quaresimali: dare propria adesione in Parrocchia.
*	 ORA DI RELIGIONE: urgente  creare dialogo e ponti oltre i fenomeni 

di intolleranza religiosa.



	 La novità della vita e la gioia che essa genera sono possibili solo grazie 
all’agire divino. È suo dono e, come tale, oggetto di richiesta nella preghiera dei 
discepoli: “Finora non avete chiesto nulla nel mio nome. Chiedete e otterrete, 
perché la vostra gioia sia piena” (Gv 16,24). La grazia della gioia è il frutto di una 
vita vissuta nella consapevolezza di essere figli che si consegnano con fiducia e 
si lasciano “formare” dall’amore di Dio Padre, che insegna a far festa e rallegrar-
si per il ritorno di chi era perduto (cf. Lc 15,32); figli che vivono nel timore del 
Signore... Ancora, è l’esito di un’esistenza “cristica”, abitata dallo stesso sentire 
di Gesù, secondo le parole dell’Apostolo: «Abbiate in voi gli stessi sentimenti di 
Cristo Gesù», che si è fatto servo per amore (cf. Fil 2,5-6). Timore del Signore e 
servizio reso a Dio e ai fratelli al modo di Gesù sono i  poli di un’esistenza che 
diviene Vangelo della vita, buona notizia, capace di portare la gioia grande, che è 
di tutto il popolo (cf. Lc 2,10-13).
	 I segni di una cultura chiusa all’incontro, avverte il Santo Padre, grida-
no nella ricerca esasperata di interessi personali o di parte, nelle aggressioni con-
tro le donne, nell’indifferenza verso i poveri e i migranti, nelle violenze contro 
la vita dei bambini sin dal concepimento e degli anziani segnati da un’estrema 
fragilità. Egli ricorda che solo una comunità dal respiro evangelico è capace di 
trasformare la realtà e guarire dal dramma dell’aborto e dell’eutanasia; una co-
munità che sa farsi “samaritana” chinandosi sulla storia umana lacerata, ferita, 
scoraggiata. Di questa vita il mondo di oggi, spesso senza riconoscerlo, ha enorme 
bisogno per cui si aspetta dai cristiani l’annuncio della buona notizia per vincere 
la cultura della tristezza e dell’individualismo, che mina le basi di ogni relazione.
	 Punto iniziale per testimoniare il Vangelo della vita e della gioia è vivere 
con cuore grato la fatica dell’esistenza umana, senza ingenuità né illusorie au-
toreferenzialità. Il credente impara a confrontarsi continuamente con le asprezze 
della storia, si interroga e cerca risposte di verità; sperimenta che stare con il 
Maestro, rimanere con Lui (cf. Mc 3,14; Gv 1,39) lo conduce a gestire la realtà e 
a viverla bene, in modo sapiente, contando su una concezione delle relazioni non 
generica e temporanea, bensì cristianamente limpida e incisiva. La Chiesa intera 
e in essa le famiglie cristiane, che hanno fatto proprie le parole dell’accoglienza 
della vita, della gratuità e della generosità, del perdono reciproco e della mi-
sericordia, guardano alla gioia degli uomini perché il loro compito è annunciare 
la buona notizia, il Vangelo. Un annuncio dell’amore paterno e materno che sem-
pre dà vita, che contagia gioia e vince ogni tristezza.

(Messaggio dei Vescovi nella 40a Giornata per la vita)



))	 Domenica 4 Febbraio 2018: V DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO - "B". SS. Messe ore 7.30-9.30-11.00-17.00; 
oggi Acr e Gruppo Fraternità; genitori gruppi Nazareth, 
Gerico ed Emmaus. Ore 15.30, celebrazione Consegna 
precetto dell'amore gruppo Emmaus; I° appuntamento 
"futuro Consiglio Pastorale".

))	 Martedì 6 febbraio: in CP, incontro con don Marco Frisina.
))	 Mercoledì 7 febbraio: ore 20.45, al Duomo, Caritas parrocchiali; 

ore 21.00, gruppo issimi.
))	 Giovedì 8 febbraio: in mattinata, ritiro spirituale preti 

e diaconi; ore 16.00, adorazione eucaristica; al Duomo, 
ore 20.15, incontro formazione catechisti.	

))	 Venerdì 9 febbraio: ore 9.30, all'Ospedale Teresa di Cal-
cutta, S. Messa nella giornata del malato.

))	 Sabato 10 febbraio: ore 16.00, festa di carnevale in CP; 
ore 20.45, Concerto coro vicariale presso l'Ospedale.

))	 Domenica 11 febbraio 2018: VI DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO"B". SS. Messe ore 7.30-9.30-11.00-17.00.

))	 Mercoledì 14 febbraio: LE CENERI; inizia oggi il sacro 
tempo della Quaresima, tempo di preghiera e di carità: 
SS. Messe ore 16.30 e 20.30. E’ chiesto il digiuno oggi 
e l’astinenza nei venerdì di Quaresima; oggi inizia la Col-
letta “Un pane per amor di Dio“; oggi si apre anche la 
SETTIMANA DELLA COMUNITÀ.

))	 Domenica 18 febbraio 2018: I DOMENICA DI QUARESI-
MA - "B". SS. Messe ore 7.30-10.30-17.00; oggi, rito della 
chiamata ai sacramenti della Cresima ed Eucaristia per 
gruppo Sinai; segue in CP, Pranzo porta-e-condividi.

))	 Martedì 20 febbraio: ore 20.45, chiusura settimana del-
la comunità.

�� Siamo vicini alla famiglia Casotto per la perdita della so-
rella defunta Agnese.

�� AVVENIRE, FAMIGLIA CRISTIANA e DIFESA DEL POPO-
LO: li possiamo trovare ogni domenica in chiesa.

�� Iniziative di carità e lavori in parrocchia: Progetto Gemma, 
adozioni per Padre Eros... secondo le possibilità.



PARROCCHIA SS. REDENTORE - MONSELICE
Calendario delle Celebrazioni settimanali

Domenica 4 febbraio
2018
DOMENICA V DEL 
TEMPO ORDINARIO 
- “B”

7.30: S. Messa - secondo intenzione (r)
9.00: Lodi
9.30: S. Messa - per la comunità -def.to 
Calocchio Graziano- def.ti Soncin Carlo e 
Antonio e Garbo Maria
11.00: S. Messa - secondo intenzione (C.S.)
15.30: Consegna "Precetto dell'Amore"
17.00: S. Messa -  secondo intenzione (r)

Lunedì 5 febbraio
Sant'agata,vergine martire

Oggi non c'è la messa in parrocchia

Martedì 6 febbraio
San Paolo Miki, sacerdote

18.00: S. Messa - secondo intenzione (r)

Mercoledì 7 febbraio 18.00: S. Messa - secondo intenzione (r)
Giovedì 8 febbraio 16.00 - Adorazione Eucaristica

18.00: S. Messa - secondo intenzione (r)
Venerdì 9 febbraio 18:00: S.Messa - def.te Zambella Assunta e 

Rosa 
Sabato 10 febbraio
Santa Scolastica,vergine

16.00: Confessioni in chiesa
18.00: S. Messa -def.ta ann. Zenna Luigina 
Agnese- ann. def.to Trevisan Emilio- def.ti 
Menarello Luciana e Burato Giuseppe-def.to 
Parisen Toldin Bruno e def.ti fam. Parisen-def.
to Celegato Gianfranco

Domenica 11 febbraio
2018
DOMENICA VI DEL 
TEMPO ORDINARIO 
- “B”

7.30: S. Messa - secondo intenzione (r)
9.00: Lodi
9.30: S. Messa - per la comunità -def.ti Castello 
Guido e Bortolazzi Maria
11.00: S. Messa-ann. def.to Albertin Gianni-
def.ti fam.Gobbo e Albertin-def.to Bosello Rino
17.00: S. Messa -  seconda intenzione (r)

NUMERI UTILI E-MAIL

CANONICA TEL.-FAX 0429 73156; redentore.monselice@libero.it; 
SUORE 0429 73169
CENTRO PARROCCHIALE 0429 74189; cp.donbosco@email.it;
EDUCATORI ACR: acr.redentore@gmail.com
ORARI MESSE E APPUNTAMENTI in www.redentoremonselice.it

�� 	"Adozioni senza distanza": bastano 5 € al mese...
�� Aperte le iscrizioni Festa a Jesolo Gruppo Fraternità.


